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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 7 del 16 febbraio 2004 
 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA - Area Generale di Coordinamento Demanio e Patrimonio - Settore 
Demanio e Patrimonio - Bando di gara pubblico incanto - Pubblico incanto lavori di manutenzione agli 
impianti antincendio installati c/o gli uffici in uso alla Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, 
Caserta, Napoli, Salerno e relative province - Importo annuale dell’appalto Euro 202.000,00. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE: Regione Campania A.G.C. Demanio e Patrimonio Via P. Metastasio n.25/29 – 
80125 Napoli - tel. 081796 4504/4669/4656, telefax 081/7964505) 

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai sensi della legge 109/1994 e successive modificazioni; 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI 
PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 

3.1 Luogo di esecuzione: Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno e relative province; 

3.2 descrizione: contratto aperto ai sensi dell’art. 154, DPR 554/99, per lavori a misura di manutenzione 
triennale antincendio ordinaria, straordinaria, di pronto intervento ai fabbricati in uso alla Regine Campania 
ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno e relative province secondo le necessita’ 
dell’Amministrazione Regionale e quindi non predeterminati nel numero;  

3.3 importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): euro 606.000,00; categoria 
prevalente OS3 ; classifica II; 

3.4 oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 6.000,00; 

3.5 modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato 
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge 109/94 e successive modificazioni; 

3.6 importo annuale dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso): euro 202.000,00; 

3.7 oneri annuali per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso euro 2.000,00; 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: tre anni, decorrenti dalla data di stipula formale del contratto oppure dalla 
consegna dei lavori avvenuta in via d’urgenza ai sensi dell’art.129 comma 1 del DPR 554/99; 

5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative 
alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché 
l’istanza di ammissione alla gara e la connessa dichiarazione. il capitolato speciale di appalto e lo schema di 
contratto sono visibili presso il Settore Demanio e Patrimonio, Servizio Tecnico via Metastasio, 25/29, Napoli nei 
giorni feriali e nelle ore di Ufficio. Gli stessi documenti sono disponibili sul sito internet 
www.regione.campania.it,. 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE 
OFFERTE: 

6.1. termine: ore 13,30 giorno 15.03.2004; 

6.2. indirizzo: Regione Campania – A.G.C. Demanio e Patrimonio – Settore Provveditorato ed Economato 
– Via P.Metastasio 25/29 – 80125 Napoli; 

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando; 

6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica presso v. punto 1 alle ore 16,15 del giorno 23.03.2004; 

6.5. seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore del giorno che sarà comunicato ai 
concorrenti ammessi mediante fax inviato con almeno cinque giorni di anticipo sulla data della seduta; 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al 
successivo punto 11. ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti; 

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: 

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al 
punto 3.3. costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa avente validità per almeno 180 giorni dalla 
data di cui al punto 6.1; 

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa 
alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino all’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; 

c) All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
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1. cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art. 30 commi 2 e 2 bis, della legge n. 109/1994 e s. m., 
e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.; 

2. polizza assicurativa di cui all’art. 30 comma 3, della legge n. 109/1994 e s. m. e all’art. 103 del D.P.R. 
n. 554/1999 e s. m., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) e copertura dei danni 
ad opere ed impianti limitrofi con un massimale pari almeno l’importo contrattuale; responsabilità civile (RCT) 
con un massimale pari ad almeno Euro 500.000,00; 

L’importo della cauzione provvisoria e quello della definitiva è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell’articolo 8, comma 11-
quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della 
categoria prevalente e purchè il possesso dei suddetti requisiti sia attestato dalle SOA. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni sono accordate qualora il possesso delle 
certificazioni o delle dichiarazioni sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da 
un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno 
pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

9. FINANZIAMENTO: Bilancio Regionale 

10. CORRISPETTIVO: corrisposto a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 
19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e s. m.; 

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità 
individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società 
cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), 
dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m. oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle 
lettera d) (associazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di interesse 
economico), dell’art.10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m., oppure da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s. m. Ai predetti soggetti si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 13 della legge 109/94 e s. m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n. 
554/1999 e s. m. 

12. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE: 

i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) 
di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione nella categoria OS3 e I;  

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea) 

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 
rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, 
conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre 
volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara; 

13. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione; 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  

massimo ribasso unico e percentuale sui prezzi della tariffa delle Opere Pubbliche in vigore nella Regione 
Campania, approvata con deliberazione di Giunta Regionale N. 3737 del 02 Agosto 2002 e pubblicata sul 
B.U.R.C. del 18.12.02 Numero Speciale; si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormalmente 
basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e s. m.; nel caso di offerte in 
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte 
ritenute anormalmente basse; 

 

14. MODALITÀ DI APERTURA DELLE OFFERTE: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 

15. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante; 

16. ALTRE INFORMAZIONI: non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti, imprese di 
costruzioni, per i quali sussistono:  

• le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n. 
554/1999 e s. m.; 

• l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un convivente; 

• sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
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• le misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare contratti con 
la pubblica amministrazione di cui al d.lgs. n. 231/2001; 

• i divieti previsti dall’essere in corso i piani individuali di emersione di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e 
c), del d.lgs. 231/2001; 

• l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

• l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. 
m.; 

• l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

• l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 
partecipanti alla gara; 

• la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei consorzi di cui all’art. 10, 
comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), 
della legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara. 

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con le 
modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui al punto 5 del presente bando. 

Inoltre: 

• si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

• si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, della legge 109/94 e s. m.; 

• le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata; 

• gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, devono essere 
espressi in euro; 

• i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli artt. 23 e 24 del capitolato speciale 
d’appalto; 

• gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 

• non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente 
appalto; 

• i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario 
che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle 
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 

• la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, 
della legge 109/94 e s. m.; 

• tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 
della legge 109/94 e s. m.; 

• i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara; 

Responsabile del procedimento: Geom. Alfonso Gatto; via Metastasio 25/29, Napoli; tel081/7964656; 

 
IL R.U.P. 

Geom. Alfonso Gatto 
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DISCIPLINARE DI GARA 

1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire, 
a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 
termine perentorio di cui al punto 6.1) ed all’indirizzo di cui al punto 1) del bando di gara; è altresì 
facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 09:30 alle ore 13:30 dei giorni compresi 
dal 08.03.2004 al suddetto termine perentorio, all’ufficio segreteria del Settore Provveditorato ed 
Economato della stazione appaltante sito in via Metastasio, 25/29, Napoli che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno - oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del 
concorrente o dei concorrenti - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora 
dell’espletamento della medesima. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i 
seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 
concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda 
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura; 

2) attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da 
imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed 
accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione 
(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso 
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere oppure dichiarazione/i 
sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni; 

3) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla 
partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 75, comma 1, 
lettere a), b), c) d), e), f), g), h), del D.P.R. n. 554/99 e s. m. e da qualsiasi altra disposizione legislativa 
e regolamentare; 

b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate 
nei confronti di un proprio convivente; 

c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure 
di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

e) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto 
temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001; 

f) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

g) attesta l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto dei lavori dei 
disabili; 
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h) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 
383/2001 e s. m. 

i) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione) 

j) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 
2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che 
intende assumere; 

k) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 
2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; 
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

(nel caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e s. m.) 

l) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

m) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto; 

n) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 

o) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

p) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 26 della legge n. 109/94 e s. m.; 

q) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito; 

r) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

s) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;  

(nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

t) dichiara la propria condizione di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
cui alla legge 68/99; 

(nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 
abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

u) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, ai sensi dell’art. 18 della legge 
55/90 e s. m., eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;  

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

v) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

w) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito): 
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4) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

5) quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa in originale 
relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8 lett. a) del bando di gara valida per almeno 
centoottanta giorni dalla data di cui al punto 6.1 del bando; essa è restituita ai concorrenti non 
aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto 
della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione 
bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della 
stazione appaltante, valida fino alla emissione del certifica di collaudo provvisorio; 

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui al punto 3) deve/devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da 
associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 75, 
comma 1, del D.P.R. 554/1999 e s. m. e quelle di cui alle lettere b) e c) del precedente punto 3) 
deve/devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del D.P.R. 
554/99 e s. m.. 

Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 

La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e s. m. devono 
essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, a pena di esclusione 
dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Nella busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i 
seguenti documenti: 

1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 

l’indicazione del massimo ribasso percentuale sui prezzi della tariffa delle Opere Pubbliche in vigore 
nella Regione Campania, approvata con deliberazione di Giunta Regionale N. 3737 del 02 Agosto 2002 e 
pubblicata sul B.U.R.C. del 18.12.02 Numero Speciale; 

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 

Nel caso che i documenti di cui ai punti 1), 2) e 3) siano sottoscritti da un procuratore del legale 
rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura. 

Si precisa che la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla 
base dei prezzi unitari posti a base d’asta; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto 
l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per fare in modo che l’importo degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza non sia assoggettato a ribasso, con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] 
(dove SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; 
R = Ribasso offerto); le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dagli artt. 23 e24 del 
capitolato speciale d’appalto; 

2. Procedura di aggiudicazione 

La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato al 
punto 6.4) del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione 
contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al 
punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in 
situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 
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c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e 
c), della legge n. 109/94 e s. m. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara procede, altresì, nella 
stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti 
generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione di gara oppure il 
soggetto deputato all’espletamento della gara richiede alla stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, 
e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti di effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
n. 445/2000, con riferimento ai concorrenti individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche 
della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - Documentazione”. 

La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato per 
la seconda seduta pubblica, procedere all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti generali e speciali; 

La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara il giorno fissato per la 
seconda seduta pubblica e comunicato ai concorrenti almeno cinque giorni prima procede poi all’apertura 
delle buste “B – offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi 
dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e s. m. e della determinazione assunta dall’Autorità per 
la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata nella 
G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie 
sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 
decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la 
commissione di gara procede altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia 
ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente 
inferiore a detta soglia. 

La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti generali 
previsti dall’art. 75 del D.P.R. 554/1999 e s. m. e da altre disposizioni di legge e regolamentari. Nel caso 
che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare nuovi aggiudicatari 
provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova 
eventuale aggiudicazione. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

Il Responsabile del procedimento 
Geom. Alfonso Gatto 
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REGIONE CAMPANIA A.G.C. DEMANIO E PATRIMONIO 

Via P.Metastasio n.25/29 Napoli telefono 081/7964573 – 0817964583 – 081/7964626 telefax 
081/7964509- 

CONTRATTO APERTO PER L’ESECUZIONE DI LAVORI DI MANUTENZIONE AGLI IMPIANTI ANTINCENDIO 
INSTALLATI c/o GLI UFFICI IN USO ALLA REGIONE CAMPANIA UBICATI IN AVELLINO, BENEVENTO, 
CASERTA, NAPOLI, SALERNO E RELATIVE PROVINCE 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

       Euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 600.000,00 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza     6.000,00 

1) Totale appalto     606.000,00 

Indice 

PARTE PRIMA 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto e sistema di esecuzione dei lavori 

Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

Art. 3 – Diminuzione dei lavori 

Art. 4 – Modalità di stipulazione del contratto 

Art. 5 – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 – Modalità di esecuzione del contratto 

Art. 7 – Tempi e modalità di espletamento degli interventi 

Art. 8 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

Art. 9 – Documenti che fanno parte del contratto 

Art. 10 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

Art. 11 – Fallimento dell’appaltatore 

Art. 12 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

Art. 13 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

Art. 14 – Denominazione in valuta 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15 – Consegna e inizio dei lavori 

Art. 16 – Durata del contratto 

Art. 17 – Sospensioni e proroghe 

Art. 18 – Penali in caso di ritardo 

Art. 19 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Art. 20 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 21 – Anticipazione 

Art. 22 – Pagamenti in acconto 

Art. 23 – Pagamenti a saldo 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Art. 26 – Revisione prezzi 

Art. 27 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 



Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 7 del 16 febbraio 2004 9 / 42 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 28 – Lavori a misura 

Art. 29 – Lavori in economia 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 30 – Cauzione provvisoria 

Art. 31 – Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

Art. 33 – Assicurazione a carico dell’impresa 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 34 – Nuovi prezzi 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 35 – Norme di sicurezza generali 

Art. 36 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

Art. 37 – Piani di sicurezza 

Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 39 – Subappalto 

Art. 40 – Responsabilità in materia di subappalto 

Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 42 – Controversie 

Art. 43 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

Art. 44 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 45 – Ultimazione dei singoli lavori e presa in consegna dei lavori ultimati 

Art. 46 – Ultimazione di tutti i lavori e termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

CAPO 12 - NORME FINALI  

Art. 47 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Art. 48 – Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

Art. 49 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

Art. 50– Custodia del cantiere 

Art. 51 – Cartello di cantiere 

Art. 52 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

PARTE SECONDA: CAPITOLATO TECNICO 

CAPITOLO 1 - 

Art. 1.1 – Riferimenti normativi 

CAPITOLO 2 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 2.1 - Verifiche 

Art. 2.2 – Materiali e componenti da impiegare – campionature e relativi obblighi dell’appaltatore 

CAPITOLO 3 – DOCUMENTAZIONE INIZIALE E FINALE – NORME GENERALI SUGLI IMPIANTI 

Art. 3.1 – Documentazione iniziale 

Art. 3.2 – Verifiche e prove in corso d’opera 

Art. 3.3 – Pulizia del cantiere 
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Art. 3.4 – Consegna provvisoria degli impianti 

Art. 3.5 – Garanzia 

 

PARTE PRIMA 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

1) L’appalto consiste nella manutenzione, conduzione e gestione degli impianti antincendio installati 
presso gli edifici in uso alla Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno e 
relative province, avente ad oggetto: 

IMPIANTI ANTINCENDIO: 

• Impianto di rivelazione fumi 

• Impianto di rivelazione di temperatura 

• Impianto di rivelazione di fumo Lineare 

• Stazione di pompaggio 

• Rete Idrante Uni 45 

• Impianto di spegnimento  

• Porte Tagliafuoco  

• Estintori 

1. La natura del presente appalto è un contratto aperto, come previsto dall’art.154 del DPR 554/99. 
Pertanto il presente Capitolato Speciale d’Appalto definisce la tipologia degli interventi da eseguire con 
riferimento ad un determinato arco di tempo. Tali interventi non sono predeterminati nel numero, ma resi 
necessari in base alle necessità della Stazione Appaltante. Ciascun intervento manutentivo verrà 
individuato di volta in volta e sarà attuato previa adozione, da parte del Responsabile del procedimento, 
degli atti necessari all’esecuzione. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, i mezzi di cantiere, le attrezzature, le 
forniture e le provviste necessarie per dare ciascun lavoro completamente compiuto, secondo le 
condizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto e, trattandosi di contratto aperto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative definite di volta in volta. 

4. Trattandosi di contratto aperto, l’esecuzione di singoli lavori di importo non superiore a 50.000,00 
Euro, ex art.88 comma 1 lett.b) del DPR 554/99, e in caso di esigenze rapportate ad eventi imprevedibili 
ex art. 88 comma 1 lett.a), di importo non superiore a 200.000,00 Euro, avverrà con le procedure dei 
lavori in economia; 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

6. Le opere da eseguirsi che formano oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto, sono le 
seguenti: 

MANUTENZIONE IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMO - UNI 9795 - 

Operazioni da eseguire: 

1. Esame generale di tutto l’impianto per accertare lo stato visivo di tutte le apparecchiature;  

2. Verifica della linea di alimentazione dell’impianto; 

3. Verifica dello stato delle batterie per l’alimentazione di emergenza, tramite amperometro; le 
batteria vanno sostituita ogni tre anni dalla data della prima installazione, anche se funzionanti; 

4. Prove di funzionamento dei segnalatori di allarme manuale in ragione di almeno 1 per ogni linea di 
allarme, comunque non meno di 1 ogni 5 pulsanti installati; 

5. Prove di funzionamento, di tutte le segnalazioni di allarme ottiche e/o acustiche; 

6. Prove di funzionamento dei sensori di fumo, simulando l’allarme con appositi gas di prova, va 
eseguita la prova di almeno un sensore per ogni zona di allarme e comunque non meno di un sensore ogni 
10 installati; 
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7. Verifica della centrale con pulizia interna ed esterna, serraggio di tutti i collegamenti e controllo 
delle morsettiere, verifica della leggibilità delle istruzioni su di essa riportate. 

8. Materiali di scorta: l’utente deve tenere costantemente a disposizione per ciascun tipo di sensore 
installato, almeno un numero di sensori di scorta pari al 10% di quelli installati; detto quantitativo può 
essere ridotto al 50% quando l’impianto è composto da un numero di sensori superiore ai 200. 

MANUTENZIONE IMPIANTO DI RIVELAZIONE TERMICA 

Operazioni da eseguire: 

1. Esame generale di tutto l’impianto per accertare lo stato visivo di tutte le apparecchiature;  

2. Verifica della linea di alimentazione dell’impianto; 

3. Verifica dello stato delle batterie per l’alimentazione di emergenza, tramite amperometro; le 
batterie vanno sostituite anche se funzionanti; 

4. Prove di funzionamento dei segnalatori di allarme manuale in ragione di almeno 1 per ogni linea di 
allarme, comunque non meno di 1 ogni 5 pulsanti installati; 

5. Prove di funzionamento, di tutte le segnalazioni di allarme ottiche e/o acustiche; 

6. Prove di funzionamento dei sensori termici, con emanatore di calore, va eseguita la prova di 
almeno un sensore per ogni zona di allarme e comunque non meno di un sensore ogni 10 installati; 

7. Verifica della centrale con pulizia interna ed esterna, serraggio di tutti i collegamenti e controllo 
delle morsettiere, verifica della leggibilità delle istruzioni su di essa riportate. 

8. Materiali di scorta: l’utente deve tenere costantemente a disposizione per ciascun tipo di sensore 
installato, almeno un numero di sensori di scorta pari al 10% di quelli installati; detto quantitativo può 
essere ridotto al 50% quando l’impianto è composto da un numero di sensori superiore ai 200. 

MANUTENZIONE STAZIONE DI POMPAGGIO - UNI 9490 - 

Operazioni da eseguire: 

OPERAZIONI COMUNI 

1. Esame generale dell’intero impianto (comprese le alimentazioni) allo scopo di verificare lo stato 
apparente di tutti i componenti; 

2. Rilevamento delle pressioni in uscita e prova di funzionamento di eventuali segnalatori di allarme; 

3. Prova di tenuta di tutte le valvole di non ritorno; 

4. Controllo della posizione di apertura delle valvole di intercettazione e relativo bloccaggio; 

5. Verifica delle scorte indicate dalla ditta installatrice o dal fornitore delle apparecchiature; 

OPERAZIONI PER POMPE 

1. Verifica dello stato delle vasche o dei serbatoi di accumulo o disgiunzione, del livello e delle 
condizioni dell’acqua in questi e prove di funzionamento dei relativi indicatori di livelli, rincalzi o 
reintegri e delle loro valvole a galleggiante e apparecchiature ausiliarie; 

2. Verifica del livello e prova di funzionamento del rincalzo, dei dispositivi di controllo ed eventuali 
regolatori di livello del serbatoio di adescamento di pompe installate soprabattente; 

3. Prova di avviamento automatico e funzionamento delle pompe, il funzionamento delle motopompe 
deve essere protratto per non meno di 30 minuti; 

4. Prova di riavviamento manuale delle pompe, con valvola di prova completamente aperta, 
immediatamente dopo l’arresto; 

5. Controllo livelli olio motore, carburante ed elettroliti nelle batterie di avviamento e di 
alimentazione delle motopompe, effettuando se necessario i relativi rabbocchi; 

6. Prove relative alle prestazioni dell’impianto (almeno una volta l’anno) per verificare che non si 
siano verificati deterioramenti che diano luogo ad una riduzione di portata e pressione, intollerabili per gli 
impianti alimentati; 
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MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI  

1.1 Informazioni generali 

Il funzionamento degli impianti è subordinato ad una buona manutenzione, per questo le operazioni di 
verifica e di ispezione devono essere eseguite da personale qualificato e formato anche in relazione alle 
funzioni che dovranno espletare. 

Eventuali operazioni di manutenzione potranno essere effettuate da personale interno adeguatamente 
informato ed addestrato. 

Se, all’interno dell’azienda dove è installato un impianto, è presente una squadra di manutenzione, la 
stessa potrà eseguire le operazioni determinate dalla preparazione acquisita nell’eventuale corso di 
addestramento, operazioni che saranno valutate dall’installatore. 

L’azienda presso la quale è installato un impianto dovrà tenere un registro nel quale saranno annotate 
le operazioni, nomi, date, in cui verranno eseguite operazioni di manutenzione all’impianto. 

La mancanza della firma dell’operatore non renderà valida l’operazione o le operazioni eseguite ed 
annotate sul registro. 

L’azienda presso la quale è installato un impianto dovrà prevedere dispositivi di sicurezza e/o 
procedure che impediscano l’attivazione dell’impianto durante le normali operazioni di manutenzione e/o 
riparazione dell’impianto o di altri impianti installati nei locali protetti. 

1.2 Operazioni con cadenza semestrale 

1) Verificare lo stato di carica delle bombole in relazione alla temperatura esterna. 

2) Ispezionare le tubazioni in relazione al progetto. 

3) Verificare i diametri degli ugelli e delle tubazioni in relazione al progetto. 

4) Verificare che tubazioni, ugelli, supporti e giunti possano resistere a sollecitazioni verticali e 
laterali. 

5) Controllare che tubazioni, ugelli e supporti siano installati in maniera tale da non causare danni 
alle persone. 

6) Eseguire una prova in bianco per ogni locale. 

1.3 Operazioni con cadenza annuale 

1) Rivedere il volume protetto e verificare che agenti esterni non abbiano modificato gli ambienti 
protetti; in presenza di un documento di controllo che attesta che nulla è variato, non è necessaria 
l’ispezione annuale. 

2) Devono essere ispezionate contro i danneggiamenti tutte le manichette. 

1.4 Operazioni con cadenza triennale 

1) Le tubazioni saranno testate pneumaticamente in circuito chiuso per 10 minuti a 40 Psi (3 bar); alla 
fine non dovranno essere rilevate perdite superiori al 20% della pressione iniziale. 

1.5 Operazioni con cadenza quinquennale 

1) Test di pressatura manichette: 

La pressatura delle manichette (colli d’oca e flessibili di interconnessione) verrà effettuata a 375 bar 
con acqua per 2 minuti, durante i quali non si dovranno notare né distorsioni né perdite. 

Le manichette provate saranno marcate con la data del test prima di essere rimontate. Per le 
manichette facenti parte dell’impianto di ricarica, la pressatura dovrà essere eseguita a 360 bar, come da 
procedura di pressatura dell’impianto di ricarica contenuta nel presente manuale. 

2) Ispezione visiva): 

Il gruppo bombole completo di tutti i suoi componenti sarà ispezionato visivamente con: 

a) verifica che non vi siano danni evidenti o ruggine sulle valvole e sui comandi; 

b) verifica che il dei collettori delle bombole. 

1.6 Operazioni con cadenza decennale 

1) Smontaggio di tutte le bombole e ricollaudo delle stesse (D. Leg. 16/10/98). 
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MANUTENZIONE PORTE TAGLIAFUOCO 

Operazioni da eseguire: 

PRT 01 Verificare le guarnizioni termoespandenti; 

PRT 02 Verifica, pulizia e lubrificazione delle cerniere; 

PRT 03 Verifica che il perno con molla sia stato caricato correttamente per consentire l’autochiusura 
della porta; 

PRT 04 Controllo e regolazione della serratura e della maniglia; 

PRT 05 Verificare, se presente, il regolare funzionamento del selettore di chiusura; 

PRT 06 Verificare e lubrificare, se presente, i braccetti di comando del maniglione antipanico; 

PRT 07 Verificare, se presente, il serraggio del maniglione antipanico; 

Per eventuali parti di ricambio, verrà applicato il Listino Prezzi in vigore, previa Ns. segnalazione e su 
Vs. autorizzazione. 

MANUTENZIONE IMPIANTO DI RIVELAZIONE GAS 

Operazioni da eseguire: 

1. Esame generale di tutto l’impianto per accertare lo stato visivo di tutte le apparecchiature;  

2. Verifica della linea di alimentazione dell’impianto; 

3. Verifica dello stato delle batterie per l’alimentazione di emergenza, tramite amperometro; le 
batterie vanno sostituite ogni tre anni dalla data della prima installazione, anche se funzionanti; 

4. Prove di funzionamento dei segnalatori di allarme manuale in ragione di almeno 1 per ogni linea di 
allarme, comunque non meno di 1 ogni 5 pulsanti installati; 

5. Prove di funzionamento, di tutte le segnalazioni di allarme ottiche e/o acustiche; 

6. Prove di funzionamento dei sensori di gas, simulando l’allarme con appositi gas di prova, va 
eseguita la prova di almeno un sensore per ogni zona di allarme e comunque non meno di un sensore ogni 
10 installati, a seconda delle zone di rischio; 

7. Eventuale taratura dei sensori da eseguirsi sul luogo o in laboratorio; 

8. Controllo, ove esistente, della elettrovalvola gas; 

9. Prova del riarmo manuale dell’elettrovalvola, ove esistente; 

10. Verifica della centrale con pulizia interna ed esterna, serraggio di tutti i collegamenti e controllo 
delle morsettiere, verifica della leggibilità delle istruzioni su di essa riportate: 

11. Materiali di scorta: l’utente deve tenere costantemente a disposizione per ciascun tipo di sensore 
installato, almeno un numero di sensori di scorta pari al 10% di quelli installati; detto quantitativo può 
essere ridotto al 50% quando l’impianto è composto da un numero di sensori superiore ai 200. 

MANUTENZIONE RETE IDRICA ANTINCENDIO 

Operazioni da eseguire: 

1. Esame generale di tutte le manichette per accertarne lo stato visivo; 

2. Verifica della linea di alimentazione dell’impianto; 

3. Controllo dello stato di ogni lancia; 

4. Controllo dello stato dei rubinetti e verifica a campione della pressione d’uscita; 

5. Verifica che le manichette siano distaccate dai rubinetti e dalla lancia e che siano arrotolate in 
avvolgimento doppio per essere pronte all’uso; 

6. Prova di tenuta della pressione di ciascuna manichetta (da effettuarsi una volta l’anno) 

7. Verifica degli idranti a colonna; 

8. Apertura di un terzo degli idranti a colonna ad ogni visita (a rotazione); 

9. Apertura e chiusura delle valvole di intercettazione lungo le linee, un terzo per ogni visita (a 
rotazione); 

10. Eventuale smontaggio e rimontaggio delle valvole che necessitano di manutenzione; 
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11. Sostituzione di tutte le parti di ricambio necessarie per mantenere in sicurezza l’impianto.  

Operazioni da eseguire: 

1. Esame generale di tutte le manichette per accertarne lo stato visivo; 

2. Verifica della linea di alimentazione dell’impianto; 

3. Controllo dello stato di ogni lancia; 

4. Controllo dello stato dei rubinetti e verifica a campione della pressione d’uscita; 

5. Verifica che le manichette siano distaccate dai rubinetti e dalla lancia e che siano arrotolate in 
avvolgimento doppio per essere pronte all’uso; 

6. Prova di tenuta della pressione di ciascuna manichetta (da effettuarsi una volta l’anno) 

7. Verifica degli idranti a colonna; 

8. Apertura di un terzo degli idranti a colonna ad ogni visita (a rotazione); 

9. Apertura e chiusura delle valvole di intercettazione lungo le linee, un terzo per ogni visita (a 
rotazione); 

10. Eventuale smontaggio e rimontaggio delle valvole che necessitano di manutenzione; 

11. Sostituzione di tutte le parti di ricambio necessarie per mantenere in sicurezza l’impianto. 

CONTROLLO SEMESTRALE (rif. paragrafo 5.2 della norma UNI 9994) 

1. Verifica presenza nel sito predisposto dell’estintore 

2. Verifica presenza segnalazione estintore (predisposto secondo il punto 6 della norma) 

3. Controllo che l’estintore sia ben visibile ed accessibile agli utilizzatori 

4. Controllo che l’estintore non sia stato manomesso 

5. Controllo presenza del dispositivo di sicurezza che evita azionamenti accidentali 

6. Controllo dell’indicatore di pressione (se presente che indichi un valore di pressione compreso 
all’interno del campo verde) 

7. Se CO2 controllo del peso dell’estintore (entro più o meno 8%) 

8. Controllo assenza anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, incrinature dei tubi 
flessibili, ecc… 

9. Verifica che il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente 
compilato sull’apposito riquadro 

10. Compilare al termine del controllo il verbale di controllo, facendo apporre al cliente la firma di 
constatazione. 

(Le operazioni 4, 5, 6, 7, 8, 9 sono applicabili negli interventi in stabilimento) 

REVISIONE (rif. paragrafo 5.3 della norma UNI 9994) 

1. Verifica della conformità al prototipo omologato come da D.M. 20/12/82 (presenza della matricola 
stampata sulla bombola, del manometro sul corpo valvola e della manichetta erogatrice sempre sulla 
valvola) 

2. Esame interno all’apparecchio per la verifica del buono stato di conservazione dell’estinguente, 
applicabile solo per estintori a polvere (dopo aver smontato la valvola di erogazione il controllo si effettua 
con una apposita pila e specchio snodabile sui diversi punti del serbatoio, verificare l’assenza di punti 
ruggine, fessurazioni interne ed eventuali incrostazioni cronicizzate). 

3. Esame e controllo funzionale di tutte le parti (valutare la lubrificazione e usura delle varie 
guarnizioni di tenuta) 

4. Eventuale ripristino dell’etichetta in base alla tipologia dell’estinguente (Valutare se polvere – CO2 
– Idrico – Alogenato sempre del tipo per le specifiche di omologazione) 

5. Controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell’agente estinguente, in particolare 
il tubo pescante, manichette, raccordi, ugelli per verifica che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e 
sedimentazioni (Con il passaggio di aria compressa) 

6. Ricarica e/o sostituzione dell’agente estinguente (Con polvere ABC omologata, oppure con altri 
estinguenti sempre omologati) 
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7. Eventuale ripristino del sigillo di sicurezza (applicare la piombatura o il sigillo in pvc) 

8. Aggiornamento cartellino di manutenzione con punzonatura di avvenuta revisione (La punzonatura 
viene applicata sul mese ed anno corrente) 

PROSPETTO FREQUENZA REVISIONE 

 

TIPO ESTINTORE TEMPO MAX DI REVISIONE CON  

 SOSTITUZIONE CARICA (mesi) 

A POLVERE 36 

AD ACQUA O A SCHIUMA 18 

A CO2 60 

AD IDROCARBURI ALOGENATI 72 

SORVEGLIANZA (Riferimento paragrafo 5.1 della Norma UNI 9994): consiste nel verificare che 
l’estintore sia disponibile e presumibilmente in condizioni di operare. 

In particolare bisogna accertare: 

1 L’esistenza del cartello “ESTINTORE” o “ESTINTORE N. …” 

2 L’esistenza dell’estintore 

3 La sussistenza delle condizioni di chiara individuazione e di rapida e sicura utilizzabilità senza il 
frapporsi di ostacoli per l’accesso allo stesso 

4 L’esistenza di una etichetta bel leggibile, integra ed esposta a vista 

5 L’assenza di visibili anomalie o manomissioni quali: ugelli ostruiti, corrosione, perdite, 
sconnessioni o crinature dei flessibili 

6 La presenza o il danneggiamento del dispositivo di sicurezza per evitare funzionamenti accidentali 

7 La presenza e la regolarità di segnalazione dell’indicatore di pressione (all’interno del campo 
verde) 

8 La presenza e la corretta compilazione del cartellino di manutenzione 

Questa prima fase rappresenta un check up più metodico che dettagliato, puramente visivo, per il 
quale non occorre, di regola, l’intervento di un manutentore esperto. Necessita almeno un corso di 
informazione. 

CONTROLLO (rif. paragrafo 5.2 della norma UNI 9994): consiste nel verificare, con frequenza al 
massimo semestrale, l’efficienza dell’estintore mediante l’effettuazione di: 

 Verifiche di cui alla fase di SORVEGLIANZA 

1 Controlli sull’integrità della carica mediante pesatura (se CO2 entro + o – 8%) o misura della 
pressione interna con indicatore di pressione / manometro indipendente (p.to 4.2.1 All. A – D.M. 
20/12/82) 

3 Controlli su parti rilevanti dell’estintore quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, 
sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, danneggiamento del supporto (staffe o ruote) 

4 Verifica che il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente 
compilato sull’apposito riquadro 

5 Compilare, ove previsto, al termine del controllo il Registro delle Attrezzature Antincendio (DPR 
n. 37 del 12/01/1998, art. 5, comma 2), facendo apporre al cliente la firma di constatazione. 

Si svolge un’indagine sull’efficienza verificando l’adeguatezza dell’estintore sia dall’esterno che 
dall’interno, ma senza prevedere ancora prove di funzionamento; si verifica la pressurizzazione 
dell’estintore. 

Le opere di competenza possono consistere in interventi singoli o essere comprese in lavori 
complessivi. 

Le attività di manutenzione ordinaria generica programmata sono esposte in via indicativa con le 
frequenze previste e ottimizzabili nel corso dell’appalto secondo le esigenze,, nel rispetto della normativa 
tecnica di cui al presente capitolato speciale di appalto. 
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna a + b) 

 Importo esecuzione lavori Oneri per l’attuazione  TOTALE 

  dei piani di sicurezza  

1. A misura 600.000,00 6.000,00 606.000,00 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1 colonna a), al quale 
deve essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito al comma 1, 
colonna b), non soggetto ad alcun ribasso, di cui al combinato disposto dell’articolo 31, comma 2, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e dell’articolo 12, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494. 

3. Ai sensi dell’art.154 comma 1 del DPR 554/99, qualora l’importo dei lavori da eseguire, sulla base 
di necessità accertate dalla Stazione appaltante durante l’arco di tempo di validità contrattuale, ecceda 
l’importo contrattualmente stabilito, il Responsabile del Procedimento potrà autorizzare l’ulteriore spesa, 
fino alla concorrenza dell’originario importo a base di gara, pari a Euro 202.000,00 all’anno, stabilendo, 
altresì, ove occorra, un nuovo termine di ultimazione dei lavori. L’impresa non potrà esimersi dal 
realizzare i relativi lavori ai prezzi risultanti dall’applicazione del ribasso offerto sull’elenco prezzi unitari 
posto a base di gara. 

Art 3 - Diminuzione dei lavori 

In deroga all’art.12 del Capitolato Generale d’Appalto, la ditta appaltatrice rinuncia espressamente 
ed esplicitamente a far valere eventuali diritti nel caso la stazione appaltante ordini, a sua discrezione, 
una diminuzione di lavori e dell’importo contrattuale oltre il limite di cui all’art. 12 medesimo, 
intendendo attribuire alla presente clausola, carattere aleatorio. 

Art. 4 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il presente contratto è stipulato “a misura” ai sensi degli articoli 19 comma 5 della L.109/94 e ss. 
mm. e 326, terzo comma, della legge n. 2248 del 1865 all.F. con applicazione dei prezzi unitari, risultanti 
dal ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, offerto dall’impresa aggiudicataria; 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art.25 della L.109/94 e le condizioni previste dal 
presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite. 

Per le prestazioni di manodopera il ribasso offerto sarà applicato sulla percentuale delle spese 
generali e dell’utile dell’impresa. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta 
di cui all’articolo 2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere 
quelli di cui all’articolo 2, comma 1, colonna b. 

5. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco contrattuale, come determinati ai sensi del presente articolo, 
non siano previsti prezzi per i lavori da eseguire, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

Art. 5 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento approvato con D.P.R. n. 34 del 2000, i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente di opere “OS3” lavori impianti antincendio. 

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990 e degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale. 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 Modalità di esecuzione del contratto 

1. Trattandosi di contratto aperto, di volta in volta si procederà, da parte del Responsabile del 
Procedimento a: 
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a) acquisire le eventuali autorizzazioni necessarie; 

b) verificare se ricorrano le condizioni previste dal D.Lgs. 494/96 e successive modifiche e 
integrazioni, tra cui, in particolare, la nomina del coordinatore per la sicurezza nelle fasi della 
progettazione e dell’esecuzione e la predisposizione del Piano di sicurezza e coordinamento ex art.12 del 
succitato D.Lgs.494/96. 

c) predisporre la relativa documentazione, in relazione alla complessità dell’intervento; 

d) impartire le necessarie disposizioni per l’esecuzione alla ditta appaltatrice. 

Art. 7 – Tempi e modalità di espletamento degli interventi 

1. Le chiamate per gli interventi programmati o urgenti verranno effettuate, di norma, nell’ambito 
del normale orario di lavoro. Nel caso di assoluta e comprovata necessità ed urgenza la ditta è tenuta a 
prestare la propria opera anche al di fuori del normale orario di lavoro, nelle ore notturne e nei giorni 
festivi. 

2. Per gli interventi la ditta dovrà garantire la presenza, durante il normale orario di lavoro, di 
almeno tre operai specializzati,. 

3. L’impresa dovrà fornire i numeri telefonici presso i quali il Servizio Tecnico del Settore Demanio e 
Patrimonio potrà rivolgersi per le chiamate di intervento. 

4. L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di fornire alla ditta aggiudicataria per i lavori per 
i quali lo ritenesse opportuno, parte dei materiali da utilizzare senza che la ditta aggiudicataria possa 
avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. La 
ditta aggiudicataria dovrà essere in grado di fornire più prestazioni contemporanee in una o più strutture 
Regionali 

Art. 8 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra gli elaborati riguardanti ciascun intervento vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è finalizzato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con ciascun atto di 
cottimo; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 9 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 

6. c) l’elenco dei prezzi della tariffa delle Opere Pubbliche in vigore nella Regione Campania, 
approvata con deliberazione di Giunta Regionale N. 3737 del 02 Agosto 2002; 

d) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera b), legge n. 109 del 1994 
o il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12 decreto legislativo n. 494 del 1996, 
eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 1-bis, dello 
stesso decreto;  

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), legge n. 109 del 1994; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

- la legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal decreto-legge 3 aprile 1995, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 
415; 

- l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
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- il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

 

Art. 10 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, compresa, in particolare, la clausola di cui all’art.3 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

Art. 11 - Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 
della legge n. 2248 del 1865. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 
o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del 
regolamento generale. 

Art. 12 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito 
con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 
3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti oggetto dell’appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza 
e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato, nonché nelle modalità prescritte per ciascun intervento manutentivo. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 
15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 14 – Denominazione in valuta 

1.Tutti i rapporti contrattuali e dipendenti dal contratto, compresa la contabilità dei lavori, i 
pagamenti, le penali e ogni altro valore monetario, sono espressi in Euro, con arrotondamento alla 
seconda cifra decimale. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15 – Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei singoli lavori ha inizio dopo la stipula formale del contratto aperto. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 
della legge n. 2248 del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale. 

3. Per la realizzazione di ogni singolo intervento verrà assegnato un termine di ultimazione dei lavori, 
che risulterà da apposito verbale di consegna, redatto in contraddittorio con l’impresa, termine da 
stabilirsi in relazione all’entità dei lavori da eseguire ed all’urgenza di completare l’intervento di 
manutenzione o riparazione richiesto. 

4. Il giorno ed il luogo in cui effettuare le singole consegne dei lavori verrà comunicato all’impresa 
esecutrice da parte del direttore dei lavori, con un preavviso minimo di giorni 5 (cinque), fatti salvi eventi 
imprevedibili che impongano la tempestiva riparazione delle opere od impianti sui quali occorra 
intervenire urgentemente: in tali casi, la comunicazione per la consegna dei lavori avverrà a mezzo fax e 
l’impresa dovrà intervenire entro il termine stabilito dal direttore dei lavori, che potrà richiederne anche 
l’esecuzione immediata, con intervento entro le 24 ore successive alla chiamata. 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto, è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. 

Art. 16 – Durata del contratto 

1. Il presente contratto aperto avrà durata triennale, decorrente dalla data di stipula formale del 
contratto oppure dalla consegna dei lavori avvenuta in via d’urgenza ai sensi dell’art.129 comma 1 del 
DPR 554/99. Resta peraltro stabilito che, fermi restando i disposti di cui all’art.2 del presente C.S.A., 
l’Amministrazione appaltante si riserva il diritto, a fronte di proprie esigenze sanitarie e/o organizzative, 
di prorogare la data di scadenza del contratto stesso di ulteriori mesi due senza che perciò l’impresa possa 
pretendere indennizzi né compensi di sorta. 

2. Entro il suddetto arco di tempo di validità contrattuale avverranno le successive consegne dei 
lavori, relativamente ai singoli interventi che si renderà necessario effettuare, sulla base delle priorità 
rilevate dalla stazione appaltante, non predeterminati, in questa fase, né nel numero, né nella singola 
consistenza in termini economici. 

3. Il tempo utile per ultimare ogni singolo lavoro oggetto del presente contratto aperto, è fissato 
secondo la modalità stabilite all’art.7 del presente C.S.A. e decorrerà dalla data del verbale di consegna 
di ciascun lavoro.  

Art. 17 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) e c), della legge. 

2. Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
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concesse dal Responsabile del procedimento, a seguito di parere espresso dalla direzione dei lavori purché 
le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 
appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo  

Trattandosi di prestazione contrattuale articolata in più parti, in caso di ritardata ultimazione di ogni 
singolo lavoro, o di ritardo di intervento nel caso di lavori urgenti, verrà applicata una penale stabilita 
nella misura giornaliera pari all’1 (uno) per mille dell’importo netto del singolo intervento, e comunque 
complessivamente non superiore al 10% dell’intero importo contrattuale, in conformità a quanto previsto 
dall’art.117 comma 3 e comma 5 del DPR 554/99. 

Qualora il ritardo nell’effettuazione degli adempimenti determini un importo complessivo della 
penale superiore al 10% dell’importo contrattuale, si procederà alla risoluzione del contratto, a norma del 
combinato disposto degli artt. 119 e 120 del DPR 554/99 e così come previsto all’art.21 del presente 
C.S.A.. 

La penale di cui al presente articolo è contabilizzata in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini di esecuzione di ogni singolo lavoro 
superiore a 5 (cinque) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, qualora si verifichi 
ripetutamente per 3 (tre) volte, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 340 della legge n. 2248 del 1865, e dall’articolo 119 del regolamento 
generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 21 – Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
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Art. 22 - Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti all’impresa esecutrice saranno effettuati per stati di avanzamento mediante emissione 
di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 29 e 30 al 
netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al 
netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a 20.000 (ventimila) Euro.  

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

2. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, 
entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a 
tutto il ________________ ” con l’indicazione della data. 

3. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni.  

4. Qualora i singoli lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento. 

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto.  

Art. 23 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della ultimazione di tutti i lavori, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso 
una sua relazione al conto finale. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 24, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro i 90 giorni successivi all’emissione del certificato di regolare esecuzione.  

5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 28, 
comma 9, della legge n. 109 del 1994, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 
(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, 
mediante adeguamento dell’importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della 
garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 24 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, della 
legge n. 109 del 1994. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
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Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, 
della legge n. 109 del 1994. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione 
in mora, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo 24 comma 3, 
per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

Art. 26 - Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e 
integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

Art. 27 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 26, comma 5, della 
legge n. 109 del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del 
procedimento. 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 28 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti alle specifiche tecniche contenute negli ordini di esecuzione, 
se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti nella documentazione relativa a ciascun intervento.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 4, comma 3, del presente 
capitolato speciale. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1, colonna b), saranno valutati in 
proporzione alla quantità di lavoro eseguito. 

Art. 29 – Lavori in economia 

3. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa. 

Le prestazioni di manodopera in economia sono valutate sulla base dei prezzi orari in vigore nella 
Regione Campania alla data della prestazione, maggiorate del 15% per spese generali e del 10% per utile 
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dell’impresa. Per le prestazioni di manodopera il ribasso offerto sarà applicato sulla percentuale delle 
spese generali e dell’utile dell’impresa. 

I lavori svolti al di fuori del normale orario di lavoro e gli interventi straordinari effettuati in ore 
notturne e in giorni festivi, previsti all’art.8 comma 1 del presente C.S.A., verranno contabilizzati con 
le maggiorazioni previste dal CCNL e dai contratti integrativi provinciali. 

Per le somministrazioni e i noli il ribasso offerto sarà applicato ai prezzi unitari in elenco.  

1. Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1, colonna b), saranno valutati in 
proporzione alla quantità di lavoro eseguito. 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 30 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge n. 109 del 1994, è richiesta una cauzione provvisoria 
pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, compresi gli 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

Art. 31 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. 1. l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 
30, comma 2, della legge 109/94 e successive modificazioni e integrazioni;  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 
autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 
è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia 
fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

1. L’importo della cauzione provvisoria e quello della definitiva è ridotto al 50% per i concorrenti in 
possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero 
di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente alla 
tipologia di lavori della categoria prevalente e purchè il possesso dei suddetti requisiti sia attestato dalle 
SOA. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni sono accordate qualora il possesso 
delle certificazioni o delle dichiarazioni sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 
eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo 
complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

Art. 33 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 3, della legge n. 109 del 1994, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 
la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata 
da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze 
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devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza 
riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata 
nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.),, deve prevedere una somma assicurata non inferiore 
all’importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle 
opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni 
e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque 
anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di 
vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 
della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato 
che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 
stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento 
colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi 
dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone 
della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 
95 del regolamento generale e dall’articolo 13, comma 2, della legge n. 109 del 1994, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 34 - Nuovi prezzi 

1. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 
commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 35 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza, prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
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3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 36 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

Art.37 – Piani di sicurezza 

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale 
piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. 

2. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore.  

3. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 
di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti 
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene 
inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui al comma 1, previsto dall’articolo 31, comma 1, lettera b), della legge n. 109 del 1994 . 

5. L’appaltatore procederà di volta in volta, per ogni singolo lavoro, ad adeguare il Piano Sostitutivo 
di Sicurezza e il Piano Operativo di Sicurezza. 

6. La Stazione appaltante procederà di volta in volta a valutare la sussistenza dei presupposti per la 
predisposizione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui all’art. 12 del D.Lgs. 494/96 e ss. mm. 
ed ii. e per la nomina del coordinatore per l’esecuzione, ai sensi del medesimo D.Lgs.. 

7. Qualora venga predisposto il piano di sicurezza e coordinamento da parte della stazione 
appaltante, prima dell’inizio di ogni singolo lavoro o in corso d’opera, l’appaltatore può presentare al 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, se nominato, 
proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla 
stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso.  

8. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 
sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 1-bis, del decreto 
legislativo n. 494 del 1996.  

Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 8 e 9 e all’allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
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3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza e l’eventuale piano di sicurezza e 
coordinamento formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 39 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta 
del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, l’osservanza 
dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990, e come di seguito specificato: 

a) ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge n. 109 del 1994, è vietato il subappalto o il 
subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, 
comma 4, del regolamento generale, qualora ciascuno di essi sia di importo superiore al 15% dell’importo 
totale dei lavori in appalto;  

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 
prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della 
stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, 
impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, nel caso in cui non 
siano tutti di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto, purché in ogni caso di 
importo superiore al 10% dell’importo totale ovvero a 150.000 Euro, e a tale fine indicati nel bando, 
devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro 
esecuzione;  

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a),i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e 
a tale fine indicati nel bando possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, 
società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione 
attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 
partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare 
in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 
legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del 
contratto di subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro 154.937,07), l’appaltatore deve produrre alla 
Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in 
materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle 
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imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 
dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 
indicate dall’articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell’importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all’appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 40 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
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ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 42 – Controversie 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest’ultimo, il 
responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni 
dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, 
entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all’importo contrattuale 
siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti 
che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono 
dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’articolo 31-bis, della Legge 109/1994, saranno 
deferite ad apposito collegio, costituito presso la camera arbitrale, ai sensi degli articoli 150 e 151 del 
DPR 554/1999  

6. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti 
delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 43 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede 
a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero 
alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate 
a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle 
somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono 
stati integralmente adempiuti. 
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3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

Art.44 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui all’art.38 del presente capitolato, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti per 
l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contrad-
dittorio fra il direttore dei lavori e l’appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, 
delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 45 - Ultimazione dei singoli lavori e presa in consegna dei lavori ultimati. 

1. Trattandosi di contratto aperto, al termine dei singoli lavori consegnati e in seguito a richiesta 
dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori, entro 10 giorni dalla richiesta, accerta l’ultimazione dei 
lavori. 

2. Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro 
realizzato ovvero parte del lavoro realizzato o parte dell’opera, prima che intervenga il certificato di 
regolare esecuzione, può procedere alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui all’art.200 del 
Regolamento di cui al D.P.R. 554/99 

Art. 46 – Ultimazione di tutti i lavori e termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione di tutti i 
lavori.  
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto previsto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

 

CAPO 12 - NORME FINALI  

Art. 47 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore 
dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa 
a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 
che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
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l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte 
le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e 
alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 48 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L’appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

Art. 49 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dall’Azienda, a cura e 
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dall’Azienda, a cura e 
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spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 50 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 51 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 52 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

PARTE SECONDA: CAPITOLATO TECNICO 

CAPITOLO 1 

1.1 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

Gli impianti antincendio in oggetto dovranno essere realizzati secondo “regola d’arte”, nello 
scrupoloso rispetto delle norme di buona tecnica e delle leggi vigenti in materia e saranno integralmente 
applicate in particolare le seguenti Leggi e Norme: 

Impianto di spegnimento a gas: UNI 10877 

Idranti: UNI 10779 – UNI-EN 671-2 

Naspi: UNI-EN 671-1 

Rilevatori di incendio UNI 9795; 

Porte Tagliafuoco: UNI 9723;  

Stazione di Pompaggio: UNI 9490: 

Sprinkler: UNI 9489: 

CAPITOLO 2 

VERIFICHE - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
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2.1 – VERIFICHE  

L’impresa aggiudicataria dovrà effettuare le verifiche su tutti gli impianti anticendio installati negli 
edifici in uso alla Regione Campania, ubicati in ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno e 
relative provincie. 

Esse saranno condotte, previo acquisizione degli elaborati progettuali, laddove esistenti, depositati 
presso il Servizio Tecnico del Settore Demanio e Patrimonio, secondo le modalità e le periodicità stabilite 
dalle specifiche norme e guide CEI di riferimento e ogni qual volta lo riterrà necessario la Direzione dei 
Lavori. Gli esiti delle verifiche, condotte per ciascun sito, saranno annotati a cura dell’Impresa su appositi 
registri e controfirmati dalla Direzione dei Lavori. 

L’onere da riconoscere all’impresa per le verifiche condotte su ciascun sito sarà valutato in economia 
dalla Direzione dei Lavori, in rapporto al numero delle ore complessive impiegate per il buon esito della 
verifica, decurtando dall’importo complessivo il ribasso contrattuale. 

Eventuali interventi finalizzati alla eliminazione di anomalie riscontrate in sede di verifica saranno 
oggetto di una perizia tecnica, redatta dalla Direzione dei Lavori, con l’applicazione di prezzi di tariffa 
vigente, laddove contemplati, o di prezzi desunti da relative analisi secondo le modalità di cui all’art. 35 
del presente capitolato. I lavori di cui alla precitata perizia saranno affidati all’Impresa aggiudicataria 
secondo le modalità e i termini stabiliti dal Capo 3 del presente capitolato, applicando il ribasso 
contrattuale.  

2.2 – MATERIALI E COMPONENTI DA IMPIEGARE-CAMPIONATURE E RELATIVI OBBLIGHI 
DELL’APPALTATORE. 

I materiali da impiegare dovranno essere scelti da quanto di meglio il mercato nazionale ed estero 
possa mettere a disposizione tenendo anche conto della grande importanza che essi andranno ad assumere 
per ottenere la necessaria continuità di servizio e la richiesta facilità di manutenzione. I materiali da 
impiegare nell’esecuzione delle opere dovranno inoltre essere riconosciuti come “ottimi” dal progettista e 
dovranno inoltre presentare tutte le migliori qualità di solidità, di durata e di buon funzionamento. 

I materiali e le apparecchiature elettriche dovranno corrispondere alle relative norme CEI, alle 
tabelle di unificazione CEI-UNEL-CENELEC, ove queste esistano, in conformità alle norme contenute nella 
circolare n.85 del 08/11/1966 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale “Vigilanza in materia di 
prevenzione presso i costruttori e commercianti materiali impianti antincendio”. 

La corrispondenza dei materiali e delle apparecchiature alle prescrizioni di tali norme dovrà essere 
attestata, per i materiali ed apparecchiature per i quali è prevista la concessione del Marchio, dalla 
presenza del contrassegno dell’istituto Italiano del Marchio di Qualità (I.M.Q.,CE) o di un marchio europeo 
equivalente. Il Direttore Lavori ha la facoltà di fare eseguire prima della posa in opera dei materiali, 
presso i laboratori specializzati, le necessarie prove per assicurarsi che questi siano della migliore qualità 
ed abbiano i requisiti voluti. L’Impresa dovrà reintegrare i campioni che in conseguenza dell’effettuazione 
di prove tecnologiche andassero distrutti. La presentazione dei campioni e l’accettazione provvisoria da 
parte del Direttore Lavori non esonera l’Impresa dalle responsabilità inerenti i difetti ed il cattivo 
funzionamento che, durante il normale esercizio o all’atto del collaudo dovessero essere riscontrati nei 
materiali, nelle apparecchiature o nella loro collocazione in opera. 

Prima del collaudo l’Amministrazione avrà comunque la facoltà di pretendere la sostituzione integrale 
di tutti quei materiali ed apparecchiature, anche se già in opera, che risultassero difettosi, non 
corrispondenti ai campioni o non idonei per lo scopo cui sono destinati. In questo caso l’Impresa sarà 
obbligata a provvedere, a sua cura e spese ad ogni opera necessaria per la sostituzione integrale di tutti 
quei materiali ed apparecchiature, nonché al ripristino di quanto dovuto danneggiare, demolire o altro per 
effettuare le predette sostituzioni; l’Impresa sarà inoltre obbligata al risarcimento degli eventuali danni 
che l’operazione potrebbe arrecare all’Amministrazione od a terzi. L’Impresa dovrà allontanare 
immediatamente dal cantiere i materiali di risulta. 

CAPITOLO 3 

DOCUMENTAZIONE INIZIALE E FINALE - NORME GENERALI SUGLI IMPIANTI. 

3.1 - DOCUMENTAZIONE INIZIALE 

Nell’esecuzione degli impianti antincendio l’Appaltatore è tenuto a rispettare le norme di cui alla 
legge 5 marzo 1990, n. 46 e al relativo regolamento di attuazione. 

Le opere impiantistiche saranno eseguite sulla base di un progetto, laddove ne ricorra l’obbligo, 
redatto da parte dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante: al termine dei lavori l’impresa installatrice 
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è tenuta a rilasciare all’Amministrazione la dichiarazione di cui all’art. 9 della legge 46/1990 dl 
conformità degli impianti realizzati al progetto di cui sopra corredata di elaborati grafici e schemi 
dell’impianto. 

3.2 - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA 

Per ogni singolo intervento durante il corso dei lavori, l’Amministrazione si riserva di eseguire 
verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti di impianti in corso d’opera in modo da poter 
tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato d’Oneri o del 
presente Disciplinare Tecnico e delle specifiche richieste. L’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni 
tempo, e tutto a sue spese, alle prove alle quali la Direzione dei Lavori riterrà di sottoporre i materiali da 
impiegare, o anche già impiegati dall’Impresa stessa in dipendenza dal presente appalto. Dette prove 
potranno venire effettuate presso un laboratorio ufficialmente autorizzato. quando ciò sia disposto da 
leggi. regolamenti e norme vigenti, o manchino in cantiere le attrezzature necessarie. Le verifiche 
potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati o pronti ad essere posti 
in opera con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 
percorsi. ecc.), in prove parziali di isolamento e di funzionamento. nonché in tutto quello che può essere 
utile allo scopo sopra accennato. Affinché il tempo richiesto per l’esecuzione di tali prove non abbia ad 
intralciare il regolare corso dei lavori, l’Impresa dovrà approvvigionare al più presto in cantiere i materiali 
da sottoporre notoriamente a prove di laboratorio, a presentare immediatamente dopo la consegna dei 
lavori. campioni dei materiali per i quali sono richieste particolari caratteristiche, ad escludere materiali 
che in prove precedenti abbiano dato risultati negativi o deficienti. Per i materiali già approvvigionati a 
piè d’opera e riconosciuti non idonei, la Direzione dei Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se essi 
debbano venire senz’altro scartati oppure se possono ammettersi applicando una adeguata detrazione 
sulla loro quantità o sul prezzo. In entrambi i casi, se l’Impresa non intendesse accettare la detrazione 
stabilita dalla Direzione Lavori, dovrà provvedere a tutte sue spese all’allontanamento dal cantiere dei 
materiali dichiarati non idonei entro il termine di tre giorni dalla avvenuta contestazione formale. In 
mancanza, potrà provvedere direttamente l’Amministrazione, a rischio e spese dell’Impresa Appaltatrice. 

Le decisioni della Direzione dei Lavori in merito all’accettazione dei materiali non potranno in alcun 
caso pregiudicare i diritti dell’Amministrazione appaltante in sede di collaudo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui appresso si dovranno tenere regolari 
annotazioni. 

Il Direttore dei Lavori qualora riscontri dalle prove preliminari imperfezioni di qualsiasi genere nei 
materiali impiegati e nell’esecuzione, prescriverà con appositi ordini di servizio i lavori che l’impresa 
dovrà eseguire per mettere gli impianti nelle condizioni ottimali ed il tempo concesso all’Impresa per la 
loro attuazione. Dopo aver accertato con successive verifiche e prove che gli impianti corrispondano in 
ogni loro parte alle dette condizioni, redigerà un verbale con cui si darà atto che la Impresa ha eseguito 
tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni o sostituzioni richieste in seguito alle prove preliminari. 

Resta inteso comunque che nonostante l’esito favorevole delle verifiche e delle prove preliminari 
suddette, l’Impresa Appaltatrice rimane responsabile, fino al termine del periodo di garanzia, delle 
deficienze che venissero riscontrate nel corso delle verifiche delle condizioni di sicurezza eseguite dal 
Dipartimento di Prevenzione) dall’U.S.L. competente, dall’ISPESL, dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco, o da altro Ente preposto, oppure nel corso del collaudo tecnico-amministrativo finale. 

3.3 - PULIZIA DEL CANTIERE 

Prima dell’inizio delle operazioni di verifica e di prova preliminare, tutte le apparecchiature ed i 
materiali messi in opera devono essere accuratamente puliti asportando sfridi, tracce di unto, vernice e 
materiale edile. residui di imballo e polvere. Il materiale di risulta ed i prodotti che pur facendo parte 
della fornitura, non fossero stati utilizzati, dovranno essere rimossi dal cantiere e radunati nel luogo 
indicato dalla D.L. 

3.4 - CONSEGNA PROVVISORIA DEGLI IMPIANTI 

La consegna provvisoria degli impianti, riferita ad ogni singolo intervento, potrà essere effettuata 
dopo il risultato favorevole della visita preliminare della Direzione Lavori. 

3.5- GARANZIA 

L’impresa assuntrice ha l’obbligo di garantire ciascun impianto sia per la qualità dei materiali, sia per 
il corretto montaggio che per il regolare funzionamento, per un periodo di anni uno a decorrere dalla data 
di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
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Pertanto, fino al termine di tale periodo, pur entrando gli impianti nell’uso normale a cui sono 
destinati, tutte le riparazioni e sostituzioni sono a carico della Impresa assuntrice a meno che non si tratti 
di danni dovuti ad un improprio uso degli impianti stessi. 

Ai verificarsi di un qualsiasi inconveniente l’Impresa dovrà quindi provvedere a quanto di sua 
incombenza entro il termine che le sarà prescritto dall’Amministrazione: oltre tale termine, se l’Impresa 
non avrà sanato ogni anomalia, l’Amministrazione potrà procedere d’ufficio, a spese dell’Impresa stessa, 
trattenendo l’importo dei lavori occorsi dal deposito cauzionale, senza che l’Impresa possa sollevare 
eccezioni al riguardo, trattandosi di inadempienza contrattuale. 

• il manuale contenente le istruzioni di funzionamento e manutenzione generale dell’impianto con 
particolare riguardo allo scadenzario delle operazioni da eseguire; 

• i pieghevoli, i dati descrittivi, le istruzioni di funzionamento e manutenzione di ciascun componente 
dell’impianto: 

• l’elenco dei pezzi di ricambio consigliati da tenere a magazzino a cura della Committente; 

• la documentazione fotografica riguardante le varie fasi dell’opera ed in particolare le parti di 
impianto che risultassero occultate permanentemente; apparecchiature, macchinari e componenti 
dell’impianto devono poter essere identificati univocamente con preciso riferimento alle tavole di 
progetto aggiornate. 

Il R.U.P 
Geom. Alfonso Gatto 
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DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO  
DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 

A.G.C. Demanio e Patrimonio 

Via Metastasio, 25/29 

Napoli 

[oggetto e importo dell’appalto] - Pubblico incanto lavori di manutenzione agli impianti antincendio 
installati c/o gli uffici in uso alla Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, 
Salerno e relative province. Importo Euro 606.000.00. Istanza di ammissione alla gara e connessa 
dichiarazione. 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

nato il _________________________________  a _____________________________________________ 

in qualità di ____________________________________________________________________________ 

dell’impresa ____________________________________________________________________________ 

con sede in _____________________________________________________________________________ 

con codice fiscale n. _____________________________________________________________________ 

con partita IVA n. _______________________________________________________________________ 

CHIEDE di partecipare al pubblico incanto indicato in oggetto come: 

impresa singola; 

oppure 

capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese ___________________________ (oppure da 
costituirsi fra le imprese ___________________________ ); 

oppure 

mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto; 

già costituito fra le imprese ___________________________ (oppure da costituirsi fra le imprese 
__________________________________ ); 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate, 

DICHIARA: 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di tali situazioni; 

oppure 

a) che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle 
condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 267/42 (legge 
fallimentare); 

oppure 

a) che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 
187 e s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per 
revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge 
fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice 
delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di 
risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 

oppure 

a) che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs., n. 270/99; 
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b) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla 
legge, n. 1423/56; 

oppure 

b) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

oppure 

b) che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui 
alla legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera b), del 
d.P.R., n. 554/99, che conseguono all’annotazione – negli appositi registri presso le segreterie delle 
procure della Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali – della richiesta del relativo procedimento, 
la quale era stata inserita come informazione nel casellario informatico; 

c) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 n. 1423/1956; 

d) che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto 
temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001; 

e) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla, n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

f) che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 

oppure 

f) che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del 
d.P.R., n. 554/1999 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del 
codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di 
estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) – l’incapacità a 
contrarre con la pubblica amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 

oppure 

f) che è stato applicato – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 75, comma 1, lettera c), del 
d.P.R., n. 554/1999 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per 
reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente – l’articolo 178 del codice 
penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del giudice), 
oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato (per 
decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

g) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 55/1990; 

i) che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui al d.lgs. 231/2001; 

oppure 

i) che si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui al d.lgs. 231/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

j) che l’impresa ha osservato le norme della legge 68/1999; 

k) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate l’inesistenza, a carico dell’impresa, 
di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale secondo la 
legislazione italiana o del paese di provenienza; 

l) l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

m) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 
stazione appaltante; 

n) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
l’impresa è stabilita; 
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o) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 
circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestato 
di qualificazione nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara; 

(caso di appalto di importo complessivo superiore a euro 20.658.276) 

p) di essere in possesso di una cifra d’affari in lavori, conseguita nel quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando, non inferiore a 3 volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a 
base di gara; di sua spettanza; 

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione) 

q) di possedere i requisiti d’ordine generale e speciale previsti dal D.P.R. 34/2000 nonché una cifra 
d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, conseguita nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale 
dell’importo a base di gara di sua spettanza; 

r) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
_____________________________ per la seguente attività ______________________ e che i dati 
dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione 
nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 

1) numero di iscrizione ___________________________________________________________________ 

2) data di iscrizione ______________________________________________________________________ 

3) durata della ditta/data termine _________________________________________________________ 

4) forma giuridica _______________________________________________________________________ 

5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 
(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza); 

q) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti 
imprese (denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede); 

oppure  

q) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con alcuna 
impresa; 

r) che il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta ulteriori documentazioni è il seguente: 
________________________________ ; 

(nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e 
successive modificazioni) 

s) di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di 
ciascun consorziato); 

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 

t) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo a __________________________________ ; 

u) che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE; 

v) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale 
d’appalto; 

w) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 

x) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

y) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
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l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 26 della legge n. 
109/94 e s. m.; 

z) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito;attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato 
dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione 
degli stessi; 

aa) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 __________________  

 FIRMA 

_________________________ 

N.B. 

La domanda e dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore. 

La domanda e dichiarazione di cui ai punti b), c), d), e) ed f) devono essere rese anche dai soggetti 
previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni. 

IL R.U.P 
Alfonso Gatto 
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Schema di contratto  

REPUBBLICA ITALIANA 

Repertorio: n. _____________ 

 

Giunta Regionale della Campania 

A. G. C. Demanio e Patrimonio 

Settore Demanio e Patrimonio 

Servizio Tecnico 

Oggetto: Pubblico incanto per lavori di manutenzione agli impianti antincendio installati c/o gli uffici 
in uso alla Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, e relative province.  

L’anno __________________ , del mese di ___________________ , il giorno _________________ , alle 
ore _______________________, presso la sede della Giunta Regionale Via Santa Lucia, 81 Napoli. 

Avanti a me Dott. ______________ , nella qualità di Ufficiale rogante, autorizzato con deliberazione 
di Giunta Regionale n. ____________ del _____________ a rogare gli atti ove sia parte l’ente, sono 
personalmente comparsi: 

1. Il sig. ________________ , nato a ________________ , il _____________ , nella sua qualità di 
________________________  in rappresentanza della Regione Campania - C.F. ______________, 
domiciliato per la carica presso _____________________________, che dichiara di agire esclusivamente in 
nome, per conto e nell’interesse esclusivi del suddetto ente; 

2. Il sig. _________________________ , nato a ___________________________, il ________________, 
in qualità di ________________ dell’impresa“___________________” – C.F. ______________. 

I nominati comparenti, della cui identità io Ufficiale Rogante sono personalmente certo, ai sensi 
dell’art. 48 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, rinunciano espressamente, spontaneamente e con il mio 
consenso alla assistenza dei testimoni, la cui presenza sarebbe altrimenti prescritta per legge. 

PREMESSO 

che con Decreto n. 66 del 14 gennaio 2004 del Coordinatore dell’A G C Demanio e Patrimonio e stato 
approvato il capitolato speciale di appalto relativo ai lavori di manutenzione agli impianti antincendio 
installati c/o gli uffici in uso alla Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, 
Salerno, e relative province, redatto dal Servizio Tecnico del settore Demanio e Patrimonio; 

che con il suddetto atto sono stati determinati gli elementi a contrarre, di cui agli artt. 20 e 21 della 
L. 109/94 e successive integrazioni e modificazioni, ed è stato disposto di affidare i lavori mediante 
procedura di pubblico incanto, a misura, ai sensi di quanto disposto dal combinato disposto degli art. 19, 
comma 4 e 21, comma 1, lett. c) della L. 109/94 e succ. modif. e degli artt. 326 e 329 della legge 
20.3.1865, n. 2248, all. F, affidando quindi l’appalto con il sistema massimo ribasso unico e percentuale  
sui prezzi della tariffa delle Opere Pubbliche in vigore nella Regione Campania, approvata con 
deliberazione di Giunta Regionale N. 3737 del 02 Agosto 2002; 

che il bando per pubblico incanto è stato puntualmente pubblicato secondo tempi e modi previsti 
dalla Legge e dal DPR 554/1999, prevedendo un importo a base di gara pari a Euro 606.000,00, di cui Euro 
6.000.00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre Iva per la manutenzione triennale; Importo 
annuale Euro 202.000,00;, di cui Euro 666,67 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

che il giorno ____________________, nella seduta di gara, è stata dichiarata provvisoriamente 
aggiudicataria dell’appalto l’impresa _____________________, con la seguente offerta 
________________________., e per un costo pari a Euro ____________________, di cui Euro per oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso ____________________; 

che con decreto del ___________________________ la gara è stata definitivamente aggiudicata alla 
menzionata ditta, alle condizioni già precisate, a seguito del riscontro della regolarità delle procedure 
seguite; 

che si sono acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnico-
organizzativa ed economico-finanziaria della menzionata impresa, il certificato della Camera di 
commercio attestante l’insussistenza di procedimenti e/o provvedimenti definitivi di applicazione di 
misure di prevenzione di cui alla legge 575/1965 e successive modifiche ed integrazioni; 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto, 
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Oggetto generale) 

La Regione Campania, nella persona del _________________ , affida all’appaltatore, che accetta, 
l’appalto relativo ai lavori di manutenzione agli impianti antincendio installati c/o gli uffici in uso alla 
Regione Campania ubicati in Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, e relative province. 

L’appaltatore si obbliga ad eseguire i lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi 
allegati, che sono comunque da leggersi alla luce dell’offerta dell’appaltatore, oltre che, comunque, 
secondo le vigenti disposizioni di legge e regolamento e conformemente alle disposizioni del Decreto del 
Ministro dei lavori pubblici n. 145/2000 –capitolato generale dei lavori pubblici. 

Articolo 2 

(Corrispettivo dell’appalto) 

Il corrispettivo dovuto dal Regione Campania ammonta a Euro __________________________ (Euro 
_____________________), oltre IVA ________ %, __________), così come risultante dall’offerta formulata 
in sede di gara, compreso gli oneri per la sicurezza. 

Corrispettivo annuale Euro (Euro) compresi gli oneri per la sicurezza: 

Ai sensi dell’art. 154, DPR 554/99 il contratto è aperto, per cui i lavori a misura non sono 
predeterminati nel numero. 

Non è previsto l’istituto della revisione prezzi. 

Articolo 3 

(Pagamenti) 

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli artt. 23 e 24 del capitolato speciale 
d’appalto. 

I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
comma 2, del codice civile.  

Articolo 4 

(Durata contrattuale) 

Tre anni, decorrenti dalla data di stipula formale del presente contratto oppure dalla consegna dei 
lavori avvenuta in via d’urgenza ai sensi dell’art.129 comma 1 del DPR 554/99. 

Articolo 5 

(Garanzie) 

A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa presta la cauzione 
definitiva di cui all’art. 30, comma 2, della L. 109/94, secondo le modalità previste dalla legge, e più 
precisamente tramite: Fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 

Nel caso in cui si verifichino inadempienze contrattuali ad opera della ditta _____________________ 

___________________________M , l’Ente Appaltante incamererà quota parte della cauzione di cui al 
punto precedente, fermo restando che la ditta dovrà provvedere alla sua ricostituzione entro 15 gg 
qualora non vi provveda si andrà alla risoluzione del contratto. 

La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente alla scadenza del termine 
contrattuale. 

L’appaltatore presenta, altresì, polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 
verso terzi, ai sensi dell’articolo 103 del DPR 554/1999, con polizza _______________________________ 

La polizza garantisce la somma di Euro, così come previsto nel Bando di Gara e nel Capitolato Speciale 
d’Appalto, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, e Euro 500.000,00 a titolo di 
assicurazione contro la responsabilità civile, per danni causati a terzi. 
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Articolo 6 

(Subappalto) 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 5 del Capitolato Speciale di Appalto, 
l’osservanza dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990; 

Articolo7 

(Sicurezza) 

La ditta aggiudicataria è obbligata durante i lavori al rispetto di tutte le norme antinfortunistiche 
vigenti, ivi compresa quella in materia di sicurezza dei cantieri.  

Articolo 9 

(Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori) 

L’appaltatore è obbligato: 

a) ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli 
accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i 
lavori; 

b) a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 
assicurativa, sanitaria, dalla vigente normativa; 

c) di essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

In caso di mancato pagamento da parte dell’appaltatore delle retribuzioni dovute al personale 
dipende nte, si applica l’articolo 13 del D.M. ll.pp. 145/2000, con riserva dell’Amministrazione di pagare 
direttamente i lavoratori anche in corso d’opera. 

Articolo 10 

(Controversie e soluzioni arbitrali) 

In relazione all’iscrizione di riserve da parte dell’appaltatore, si applica l’articolo 31-bis della Legge 
109/1994 e successive modificazioni, tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, 
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’articolo 31-bis, 
della Legge 109/1994, saranno deferite ad apposito collegio, costituito presso la camera arbitrale, ai sensi 
degli articoli 150 e 151 del DPR 554/1999  

Articolo 11 

(Norme finali) 

Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale, contratto e nessuna esclusa sono a carico della ditta 
appaltatrice. 

Essendo la prestazione del presente atto soggetta ad I.V.A., si chiede la registrazione a tassa fissa ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

Alle lettere a) _____________________ si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i 
seguenti documenti, che si intendono interamente richiamati nel presente contratto: Capitolato speciale 
d’appalto; 

Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con 
inchiostro indelebile su numero… fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere _______________ e 
la _____________ fino a questo punto, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro 
volontà, lo approvano ed avanti a me lo sottoscrivono. 

   

 Per l’Ente Per l’impresa 

 IL DIRIGENTE  L’APPALTATORE 

 

L’UFFICIALE ROGANTE 

 


